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Parola d’ordine: sani-
ficare e igienizzare! Non solo a 
casa propria, ma soprattutto nei
luoghi pubblici e sul posto di la-
voro, così da garantire la massi-
ma sicurezza a chi lo smart 
working non lo può o vuole fare.
È così che ai tempi del coronavi-
rus le aziende anche bergama-
sche che si occupano di tenere 
tutto pulito e sanificato, con 
operatori al lavoro mentre an-
cora molti sono sotto le coperte,
hanno i telefoni bollenti per 
l’impennata di richieste di in-
tervento da clienti consolidati e
non; mentre non mancano i casi
in cui il lavoro in questo senso si
è fermato, perché qualche 
azienda ha deciso di chiudere 
temporaneamente i battenti. 

L’emergenza. Maffeis («Fra.mar»): la nostra azienda di 

pulizie subissata di richieste per interventi. Dussmann 

Servizi di Capriate: applichiamo tecniche particolari 

È ciò che accade alla Framar,
l’azienda specializzata nella pu-
lizia e sanificazione professio-
nale fondata a Costa di Mezzate
cinquant’anni fa da Francesco 
Maffeis, che lavora a stretto 
contatto con i figli, Filippo Gio-
vanni, Luca, Andrea e Simone, e
che ha chiuso il 2019 con un 
+4% di fatturato, pari a 21 milio-
ni di euro. «Ricevo personal-
mente almeno 200 telefonate al
giorno di questi tempi - spiega 
Simone Maffeis, direttore gene-
rale e vicepresidente di Framar 
- e in generale l’azienda è subis-
sata dalle richieste da mattina a
sera. Stiamo garantendo in pri-
mis gli interventi sul nostro 
portafoglio clienti e contempo-
raneamente le chiamate straor-
dinarie che ormai stanno dive-
nendo l’ordinarietà sia da parte 
di enti pubblici che di aziende 
private». 

Il tutto, mettendo però al pri-
mo posto la sicurezza del perso-
nale, che oscilla tra uno zoccolo
duro di 800 unità fino a raggiun-
gere i 1.000 collaboratori du-
rante picchi come quelli attuali,

dove cambiano anche le proce-
dure e i prodotti utilizzati: «Sia 
che si tratti di pulizie ordinarie 
sia che si tratti di interventi in 
situazioni in cui si siano mani-
festati casi di coronavirus – pro-
segue Maffeis - stiamo propo-
nendo a tutti la clientela l’utiliz-
zo di prodotti a base di ipoclori-
to di sodio allo 0,1%, in modo da
garantire il massimo dell’igie-
ne. In presenza di casi concla-
mati di coronavirus, seguiamo 
poi i protocolli indicati da Ats, 
con la quale siamo in contatto 
diretto e quotidiano e la quale 
sta dimostrandoci una presen-
za davvero encomiabile». 

Solida anche la collaborazio-
ne, non solo del personale d’uf-
ficio, al lavoro dalle sette di mat-
tina alle otto di sera per gestire 
l’emergenza, ma pure dei forni-
tori di macchinari, prodotti 
igienizzanti e consulenti, per lo 
più attinti dal bacino bergama-
sco o lombardo. 

Un surplus di lavoro che
coinvolge anche altre realtà co-
me la Dussmann Service, 
l’azienda di Capriate San Gerva-

Francesco Maffeis, fondatore e presidente della «Fra.mar»

All’Allegrini superlavoro
per produrre il «lavamani»

Il gel lavamani è ormai
introvabile. Eppure c’è chi an-
che nella nostra provincia lo sta 
producendo 24 ore su 24 per an-
dare incontro all’impennata di 
richieste. È così che l’azienda 
bergamasca Allegrini - 100 di-
pendenti e un fatturato di oltre 
25.000.000 di euro - a fronte del-
l’esponenziale domanda, ha in-
tensificato la produzione di Pri-
magel Plus, il gel disinfettante 
mani, presidio medico chirurgi-
co, testato non solo su SARS-
Coronavirus, ma anche adeno-
virus, murine norovirus, polio-
virus HIV. Sono stati anche in-
trodotti nuovi formati del pro-
dotto allo scopo di rispondere 
alle diverse domande di acqui-
sto: «Sento fortemente il dovere
morale di essere di aiuto alla co-
munità – spiega Maurizio Alle-

grini, presidente di Allegrini 
S.p.A - in questa fase delicata che
ci vede coinvolti tutti, in primo 
luogo gli operatori sanitari. Per 
questo, la direttiva aziendale è 
quella di fornire dapprima gli 
istituti ospedalieri, le poliambu-
lanze e i centri di pronto soccor-
so. Sono in corso nuove produ-
zioni, per soddisfare tutte le ri-
chieste, pur correndo il rischio 
di esposizione del credito, visto 
questo momento di crisi che col-
pisce diversi settori». Crisi che 
sta di fatto investendo la stessa 
Allegrini, per l’altro settore in 
cui opera, quello dei detergenti 
professionali e cosmetici per 
hotellerie (è leader in Italia) che
registra un calo del 60-70 %, in 
funzione della crisi dei settori al-
berghiero e della ristorazione.  
A. P.

Igiene e sanificazione
Le aziende bergamasche
lavorano a ritmi serrati

sio - facente capo all’omonima 
madrina tedesca -, che si occupa
oltre che di ristorazione collet-
tiva (ha in capo quella del-
l’Ospedale Papa Giovanni XXI-
II), manutenzione, sterilizza-
zione e sicurezza, anche e so-
prattutto di servizi di sanifica-
zione. L’attività di sanificazio-
ne, con 11 mila dipendenti (sui 
17.700 totali) e un fatturato 
2019 pari a 296 milioni di euro, 
rappresenta il 55% dell’interno 
fatturato dell’azienda (590 mi-
lioni), la quale a Bergamo – con-
siderando tutti i settori – impie-
ga circa 200 dipendenti, per un 
peso sul fatturato complessivo 
dell’1,3% (7 milioni e 400 mila 
euro). 

Nella nostra provincia si con-
tano i grandi appalti sulla sanifi-
cazione dell’aeroporto di Orio al
Serio, Ats Bergamo e di alcuni 
uffici Inail, oltre alle tratte del-
l’alta velocità e qualche treno di
Trenord. Anche Dussmann Ita-
lia sta registrando un forte in-
cremento e soprattutto un cam-
biamento nelle procedure e 
prodotti utilizzati: «Stiamo ap-
plicando procedure di sanifica-
zione particolari – spiega Rena-
to Santinon, direttore Pianifi-
cazione controllo e innovazione
di Dussmann Service -, seguen-
do quanto previsto dal Ministe-
ro della salute, con l’utilizzo di 
detergenti e disinfettanti a base
di cloro per la pulizia delle su-
perfici, cui aggiungiamo la ne-
bulizzazione con un prodotto a 
base di perossido di idrogeno 
per la disinfezione anche del-
l’ambiente. È questo, per esem-
pio, quanto abbiamo attivato, 
insieme all’installazione di 5 
mila dispenser per gel lavamani
su tutta la linea dell’alta veloci-
tà, compresa la tratta su Berga-
mo, e per il lotto che gestiamo di
Trenord».  
Al. Piz.

n Ogni intervento 
viene sempre 
effettuato mettendo 
in sicurezza 
tutti gli operatori 
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